
 

Richiami di Meccanicodei Continui chiamo corpo continuo un insieme

mmmmmrre.sn di pit B che all'istante too
le

f occupo una posizione 1 configurare

di riferimento

configurazioneattuale

si chiamano coordinate Lagrangian

si chiamano Inordinate criterion
Il p.to è portato in mediante una mappa

Il it e Moto del sistema

Ita Illo t è un'incognitadel problema

Supponiamo che le G e t.de E o

ÌÈ Fig E si chiamo gradiente di deformazione

la mappa I è dunque invertibile

Ci sono 2 modi per descrivere il moto di B

e LAGRANGIA.NL Mi metto a cavallo di e ne seguo il moto

o EULERIANO Mi fisso in un p.todello sparo e osservo le particelle
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che transitano per quel punto al vorace del tempo



Nell'approccio Lagrangian uso E ce.tt
Euleriano uso Il ti Il f

VELOCITA e ACCELERAZIONE

mmmuE.tt Ifl ti
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Supponiamo che ci rappresenti una quantità definita sul corpo B
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sederino E ho djf.IIII.tl

II ftp lk tttY TGeeffEtII TGeeetffI
termineOnu

I moti in cui la velocità in deserta Euleriano lk.tt non dipende

dal tempo si dicono STAZIONARI
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Dtche si dice MATERIALE se al vorace del tempo è

costituito dagli stessi punti

TEL trasporto di Reynolds supponiamo 7 sia un volume

materiale e Gelati su una proprietà sobre definito su De

off e
e tdnCG.at de

V
ta del trasporto

scuro dimostrarono

Supponiamo che Genti SCIA

MIDI flettete Iemie o
rotondetto

Settale divise de o

Dato che i vote per tetti i domini materiali

dwls Baffuta III continuità

Estero
t

E t.de

È dieta È Iside
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È 1 de dirle di
se due o i volumi sono

conservati roti isocorici

EI dive o S cost

9 Cost a dive o

Tg tgdive
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B.tlANNO DEL MOMENTO LINEARE o Impulso secondo leggedella Mecca
per i continui 1

Impulso di De Q SI de
D
t

Risultante delle forre applicate a Dt

dfft lteor.ie Built divi

t Vide Ivi.ge de
D
t o

daIIa 9 III tuit de effe III latte de



Introduco i gradienti di un vettore II È

l'ÈX

DÌ g fetale de Risultati delle forre applicate a De

È p
S

Le forre di superfici si calcarono ipotizzando l 7 di un vettore detto

sforzo ICE 1 t che agisce su un p.to del bordo 2dg
thief l'esistere di questo vettore è

II pronome foro perunità di superficie

Per il principio di orane e redone ICI 1 ti EH t.tt

Es tutti do In sede
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Eque di bilancio dell'impulso quantitàdi moto

touchy lo sforno III It dipende linearmente

da 1 ossia 7 un tensore motrice 3 3 simmetrico IT t

tienitene È


